[image: image1.png]


[image: image2.png]


Il “mantello” del cieco Bartimeo 

Il peso di un mantello

[image: image3.jpg]


Il mantello generalmente tessuto di pelle di capra o di cammello, pesava fino a quindici chili. Serviva per proteggersi dalle tormente di sabbia e coprirsi di notte dal freddo del deserto che penetra le ossa. Questo mantello stinto dal sole e la spoglia palma dove appoggiava il suo bastone erano i suoi unici fedeli compagni…
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L'incontro e la cura..






       Quando Bartimeo si incontrò con Gesù, il Maestro gli fece una domanda che era come firmare un assegno in bianco: «che vuoi che io ti faccia?» Bartimeo riconobbe il Signore come il suo unico maestro, dichiarando il suo amore e chiamandolo: «Rabbuni» Nel Vangelo si racconta, che una volta curato dalla sua cecità, Bartimeo seguì Gesù verso Gerusalemme. Senza dubbio, egli non ritornò a prendere il suo mantello gettato all'ombra della palma, lo aveva lasciato e abbandonato definitivamente. Ora anche Bartimeo come Gesù ha fretta d'arrivare a Gerusalemme.
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Un messaggio diretto proprio a TE… 





     Libèrati dei pesi che ti impediscono di correre. Bartimeo approfittò dell'ultima opportunità della sua vita per uscire dalla sua prostrazione. Per essere ascoltato da Gesù che andava di fretta a Gerusalemme, gettò il suo mantello ingombrante. Fra la città coloniale e storica di Morelia e la città del Messico, esistono due strade: una a pagamento che è più sicura e rapida, e l'altra gratuita che è più stretta e lenta. Ognuno sceglie quella che vuole prendere. Chi preferisce la rapidità e sicurezza deve pagare un pedaggio. Così anche Bartimeo pagò il prezzo di abbandonare il peso del suo mantello per potere incontrarsi immediatamente con il Figlio di Davide. Oggi Gesù sta passando davanti a te. E' un'opportunità unica e forse irripetibile. Potrebbe essere l'ultima occasione. Il Maestro ha fretta. Non può perdere tempo per la tua indecisione. Ora o mai! Non farlo aspettare perché se ne va! Il tempo è decisivo. O ti liberi del peso del tuo mantello o potresti perdere l'ultima possibilità della tua vita. Certamente non si tratta di una rinuncia che ti lacera il cuore, se non dell'opportunità che ti viene offerta per liberarti di tutto quel peso che ti impedisce di correre sapendo che quando si lascia non si può tornare indietro…
La Cura…Franco Battiato
Ti proteggerò dalle paure delle ipocondrie, 
dai turbamenti che da oggi incontrerai per la tua via. 
Dalle ingiustizie e dagli inganni del tuo tempo, 
dai fallimenti che per tua natura normalmente attirerai. 
Ti solleverò dai dolori e dai tuoi sbalzi d'umore, 
dalle ossessioni delle tue manie. 
Supererò le correnti gravitazionali, 
lo spazio e la luce per non farti invecchiare. 
E guarirai da tutte le malattie, 
perché sei un essere speciale, 
ed io, avrò cura di te. 
Vagavo per i campi del Tennessee 
(come vi ero arrivato, chissà). 
Non hai fiori bianchi per me? 
Più veloci di aquile i miei sogni 
attraversano il mare. 

Ti porterò soprattutto il silenzio e la pazienza. 
Percorreremo assieme le vie che portano all'essenza. 
I profumi d'amore inebrieranno i nostri corpi, 
la bonaccia d'agosto non calmerà i nostri sensi. 
Tesserò i tuoi capelli come trame di un canto. 
Conosco le leggi del mondo, e te ne farò dono. 
Supererò le correnti gravitazionali, 
lo spazio e la luce per non farti invecchiare. 
TI salverò da ogni malinconia, 
perché sei un essere speciale ed io avrò cura di te... 
io sì, che avrò cura di te

MARCO  10,46-52





E giunsero a Gerico. E mentre partiva da Gerico insieme ai discepoli e a molta folla, il figlio di Timèo, Bartimèo, cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Costui, al sentire che c'era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!». Molti lo sgridavano per farlo tacere, ma egli gridava più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!». Allora Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». E chiamarono il cieco dicendogli: «Coraggio! Alzati, ti chiama!». Egli, gettato via il mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. Allora Gesù gli disse: «Che vuoi che io ti faccia?». E il cieco a lui: «Rabbunì, che io riabbia la vista!». E Gesù gli disse: «Và, la tua fede ti ha salvato». E subito riacquistò la vista e prese a seguirlo per la strada.








AMA LA VITA!    


Ama la vita così com'è.�Amala pienamente, senza pretese; amala quando ti amano o quando ti odiano, amala quando nessuno ti capisce, o quando tutti ti comprendono.


Amala quando tutti ti abbandonano, o quando ti esaltano come un re. Amala quando ti rubano tutto, o quando te lo regalano. Amala quando ha senso�o quando sembra non averlo nemmeno un po'.


Amala nella piena felicità,�o nella solitudine assoluta.�Amala quando sei forte,�o quando ti senti debole.�Amala quando hai paura,�o quando hai una montagna di coraggio. Amala non soltanto per i grandi piaceri e le enormi soddisfazioni; amala anche per le piccolissime gioie.


Amala seppure non ti dà ciò che potrebbe, amala anche se non è come la vorresti.�Amala ogni volta che nasci�ed ogni volta che stai per morire. Ma non amare mai senza amore.


Non vivere mai senza vita!!!





madre Teresa di Calcutta











